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Nel settembre 2016, il gruppo
consiliare e assessori PD scrivevano
una lettera al coordinatore cittadino
del partito, in cui veniva fatta una
disquisizione sulla TARI e gli
specificavano di aver voltato pagina
sotto l'aspetto igienico sanitario, visto
che con la vecchia azienda le strade
erano sporche perché "l'operatore non
passava per molte settimane, cassonetti
fatiscenti, servizi derattizzazione,
disinfestazione fatte sempre in
affanno". A distanza di 8 mesi il
Sindaco è stato costretto, per tutelare
la salute dei cittadini, con un
provvedimento integrativo, ad
apportare delle modifiche sostanziali
ed a stravolgere quanto fino ad ora
fatto con il "porta a porta". E' evidente
che dal punto di vista igienico e
sanitario le cose non andavano per
niente bene. Ed allora il gruppo
consiliare e assessori PD come
giustificheranno ai cittadini questa
retromarcia? Prima di tutto va
puntualizzato che la Lombardi

Ecologia, e quindi nel passato, non
effettuava la raccolta differenziata ma
bensì un "conferimento differenziato"
nei cassonetti da parte dell'utente.
Oggigiorno si sfrutta la fatica dei

Cittadini privandoli dei vantaggi che
ne scaturiscono. Come si giustifica il
mancato coinvolgimento della
Consulta presieduta dal mio amico
Domenico Ieva sull'argomento seppure
previsto dallo Statuto? Ma soprattutto
i  Rappresentanti  ist i tuzionali
dovrebbero chiedersi se è giusto

consentire all'Assessore Bruno di
utilizzare i nostri consigli, numerose
volte segnalati per iscritto, venendo
meno al suo dovere d'ufficio di
rispondere entro i termini previsti. La
correttezza vorrebbe che nel momento
in cui si recepiscono le osservazioni
di qualsiasi Cittadino, in forma singola
o associata, non solo lo si ringrazi ma
lo si citi nei provvedimenti che ne
scaturiscono. Purtroppo, recepiscono
in maniera sbagliata i consigli, forse
perché li interpretano male, e tanto
male, così come hanno fatto per la
Fondazione! Le idee progettuali si
implementano non le si stravolgono!
Ma le strade sono ramazzate
quotidianamente? Sono più pulite?
Carissimi "gruppo consiliare ed
assessori del PD" il  numero
telefonico 348 811 0181 aspetta una
vostra urgente  telefonata per
concordare giorno ed ora in cui fare
una passeggiata per Acquaviva:
monitoriamo insieme il servizio.
Resto in attesa . . .

Le strade sono più pulite?
INVITO IL GRUPPO CONSILIARE ED ASSESSORI PD

A FARE INSIEME IL MONITORAGGIO DEL SERVIZIO RIFIUTI

L'informazione di  TeleMajg
sul  s i to  www.telemajg.com
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CREDERE ALLE ORDINANZE E' COME CREDERE ALLE FAVOLE
Anche questo succede ad Acquaviva

Come per la neve anche per la fiera.
Dopo l'ironico scambio di battute
precedenti tra Colino e Marietta, siamo
seri e riflettiamo sulla disgraziata e
scellerata modalità con cui i nostri
amministratori hanno gestito la Fiera
di Sant'Eustachio, riguardante il settore
non alimentare. Con l'ordinanza n. 31
del 08/05/2017 pubblicata il 9/05 si
disciplinava la circolazione veicolare
di una tradizionale attività commerciale
che invece, nella tarda mattinata dell'11
maggio, veniva rinviata. Divieti di
sosta "bizzarri" dappertutto in barba
al rispetto dell'ambiente, del codice
della strada e di chi, il Sindaco, se la
prende con i depliant pubblicitari che
sporcano le strade finendo per terra.
Sigh . . . E questi divieti "bizzarri",
cadenti per terra, non sporcano forse
le strade e da anni? Il Sindaco farà
multare chi ne è responsabile? Ma sì,

la legge è uguale per tutti!  I bollettini
della protezione civile nazionale e

pugliese ben anticipavano il cattivo
tempo e quindi le folate di vento che
avrebbero interessato il nostro
territorio, la nostra Acquaviva. E che
fa l'Amministrazione comunale,
conferma la fiera e poi la rinvia mentre
si sta svolgendo provocando disagi a
tutti i Cittadini: residenti, forestieri,
commercianti e utenti. Ma come è mai

possibile che accada ciò se la
Protezione civile ha già ben scritto:
"Venti  fort i  dai  quadranti
meridionali con rinforzi di burrasca
- e ben specificato - si invitano i
Sindaci in particolare a predisporre
eventuali tempestive misure di
prevenzione". E' fare prevenzione far
svolgere regolarmente una fiera in
un'area non attrezzata dove ben si
conoscono le forti folate del vento di
scirocco. O fare prevenzione significa,
ad esempio, comunicare da parte del
Sindaco: "Informo i Cittadini che a
causa delle avverse condizioni
atmosferiche che interesseranno il
nostro territorio abbiamo deciso,
dopo aver consultato le Associazioni
di categoria e dei consumatori di
rinviare la fiera alla data del . . . ?".

Inefficienza, incompetenza, superficialità
= Fiera = Acquaviva delle Fonti.
Colino chiede a Marietta: "Ma c'è la
fiera oggi?". "Certamente - risponde -
figurati non ho potuto parcheggiare
l'auto. Non hai visto i divieti per la fiera
di S. Eustachio?". Colino da buon
impertinente e mettendosi le mani nei
capelli esclama: "Ma fammi il piacere,

credi ancora alle ordinanze, ai cartelli.
Non hai visto i mastelli; chi li esce alle
19, chi il giorno prima. L'Assessore
prima dice che si raccoglie l'organico,
poi che non si raccoglie più. Il centro
rifiuti prima doveva chiudere alle 20 ed
ora alle 14.30. Non si capisce nulla.
Credere alle ordinanze è come credere
alle favole ad Acquaviva delle Fonti!".

Codacons Acquaviva

ACQUAVIVA PUO' RISORGERE MA NON CON LE ESUMAZIONI
Errore gravissimo il tornare indietro

Chi pensa che tornare al passato sia
una soluzione migliore si sbaglia.
Ormai il passato è un capitolo chiuso.
Nettis, D'Ambrosio, Pistilli e
Squicciarini fanno parte della storia
acquavivese e solamente pensare che
si possano esumare politicamente per
migliorare Acquaviva dimostrerebbe
di avere la memoria cortissima e di
dimenticare chi ha portato Didonna
ad Acquaviva, chi ha amministrato
quando sono caduti i muri cimiteriali,
chi non è stato capace di eliminare il
passaggio a livello di San Vito, chi
non ha fatto nulla per far diventare
Curtomartino area SIC, chi non
riusciva a coniugare moralità e politica,
chi si è dimesso per le discariche. Ma
ce n'è tanto altro che farebbe
rimpiangere quei periodi, tant'è che

Acquaviva, peggiorata da Carlucci, si
è ridotta com'è ora grazie a tutti coloro
i quali l'hanno amministrata negli
ultimi anni. Gli elettori, poco accorti
e succubi del clientelismo, hanno
determinato la distruzione di
quell'Acquaviva delle Fonti fiore
all'occhiello della provincia di Bari.
Non possono permettersi, quindi, di
sbagliare ancora esumando vecchi
personaggi politici ma devono mettersi
la mano sulla coscienza e riflettere su:
"Vogliamo ancora costringere i giovani
a fuggire dalla nostra spenta e sempre
più moribonda Città?". Se la risposta
è affermativa non ci resta che coniare
lo slogan delle prossime elezioni
amministrative che propongo
all'attuale coalizione di governo:
"Per non cambiare la tua Acquaviva

bellissima di PD, SEL, Viva e Nuova
Acquaviva vota ancora Carlucci".
Il futuro è nella vostre mani, gente,
basta una crocetta "x" nella cabina
elettorale per renderlo migliore e non
confermare il degrado odierno!

Luma
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La fretta fa i figli
ciechi ma per gli
asini non è la
stessa cosa. Infatti
madre natura per
gli esseri umani ha
previsto soluzioni
diverse da quelle
per gli animali.
Purtroppo, sempre

più si assiste ad essere umani che si comportano da animali
e ad animali che invece si dimostrano più umani. Il sistema
è in crisi, si rifugge in soluzioni sempre più sconcertanti,

sempre più impensabili, sempre più frutto di asinaggine.
Certamente non può che essere così perché è proprio vero
gli asini non volano ma i mastelli utilizzati per raccogliere
i nostri rifiuti sì; eccome se volano! Invece coloro i quali
acconsentono a questa modalità di raccolta sono sempre
più saldamente incollati alle poltrone. Ma se non lo fanno
per i soldi della loro indennità, se in 4 anni hanno dimostrato
di essere inidonei a gestire la cosa pubblica per quale motivo
non hanno il pudore politico amministrativo di lasciare
spazio a chi è più capace? Perché ancor oggi fanno in modo
che i nostri soldi si sperperino e volino via come i mastelli
al soffio dello scirocco?

GLI ASINI NON VOLANO MA I MASTELLI SI'
I nostri soldi al vento

Codacons Acquaviva

Cambiano gli Assessori ma il degrado urbano aumenta
QUANTO CI COSTANO GLI ESPERTI ASSESSORI?

I bambini appena nati già si ritrovano un bel gruzzoletto di debito pubblico e se
potessero parlare direbbero: "Poiché la politica ci ha regalato questo debito ci
spiegate i soldi che i Cittadini versano per le indennità mensili a cosa servono?".
Infatti, facendo riferimento al nostro comune i Cittadini devono garantire annualmente
le seguenti somme lorde: al Sindaco € 35.139,72, al vicesindaco € 19.326,84,  al
Presidente del consiglio comunale € 15.058,56, agli Assessori € 15.812,80. Se la
Città non migliora per quale motivo si devono pagare questi Amministratori?
E' necessario, almeno per gli Assessori, integrare l'ordinamento degli Enti locali
con la possibilità di licenziare "tecnicamente" e non politicamente un amministratore incompetente! Per esempio, Bruno
e Dinapoli non hanno operato bene. Eppure continuano ogni mese a percepire i soldini dei Cittadini! Codacons Acquaviva

Stamattina una signora, mentre
fotografavamo l'erba alta nel centro
storico ed all'Estramurale, ci ha detto:
"Alcuni parenti l'altro ieri sono venuti
a farmi visita e mi hanno rimproverata
per l'incuria in cui versa Acquaviva".
Gli ho risposto che avevano ragione
ma che non era certamente colpa mia.
Hanno aggiunto: "E voi Cittadini che
fate state zitti? Non vi lamentate? Non
raccogliete firme e le spedite alla ASL?
Al Prefetto? Svegliatevi!". Purtroppo,
gli acquavivesi sono assuefatti al
degrado. Sono rassegnati alle

ordinanze fatte all'ultimo momento di

cui non conoscono nemmeno
l'esistenza. Sono in effetti mortificati

da una Amministrazione comunale che
non si rende conto che basta un po' di
vento per togliere il trucco ad
Acquaviva. Come se fosse una donna
"bellissima" che senza trucco mostra
le sue rughe. Ma una buona iniziativa
caritatevole e meritoria la proponiamo
all'Assessore del settore competente e
cioè quella di devolvere almeno 3
mensilità della sua indennità comunale
a 4 giovani disoccupati a cui dare il
compito di tagliare l'erba.

Campa caval lo  che l 'erba cresce
CHI E'  L'ASSESSORE CHE SI OCCUPA

DELLA MANUTENZIONE URBANA?
Devolva 3 mensi l i tà  a  4  disoccupati

Codacons Acquaviva

-100,195

-100,195

Codacons Associazione a tutela e difesa  degli utenti e dei consumatori
Sede di Acquaviva telefono 3 8 9 0 9 7 8 0 8 2

Rivolgiti allo sportello della Associazione fissando un appuntamento
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Un esempio per tanti giovani quello di don Giovanni Tritto, grande uomo, sacerdote
esemplare ed educatore giusto. Così lo hanno ricordato i maestri Peppino Abrusci e
Peppino Tancorra negli studi di TeleMajg con il direttore Gino Maiulli. Una figura
importante per tutta la comunità acquavivese che le nuove generazioni dovrebbero
conoscere. La puntata dedicata al prelato acquavivese in onda sabato 13 maggio alle ore
14.50; domenica 14 maggio alle ore 18.50; martedì 16 maggio alle ore 20.20 e giovedì
18 maggio alle ore 12.45. Tutte le puntate anche sul canale Youtube TeleMajg
e sul sito www.telemajg.com ne Le Nostre Produzioni-Antichi Ricordi.

Con la circolare 79 del 2 maggio 2017,
vengono  forn i t i  ch ia r iment i
sull’obbligo di rettifica della prognosi
in caso di variazioni rispetto al
certificato in corso. Si ricorda che, in
caso di guarigione anticipata, il
lavoratore in malattia è tenuto a
richiedere una rettifica del certificato
medico, al fine di documentare
correttamente il periodo di incapacità
temporanea al lavoro. La rettifica della
data di fine prognosi è un adempimento
obbligatorio per il lavoratore, sia nei
confronti del datore di lavoro, che nei
confronti dell’Inps. L’Istituto, infatti,
con la presentazione del certificato di

malattia, avvia l’istruttoria per il
riconoscimento della prestazione
previdenziale, senza necessità di
presentare alcuna specifica domanda.
Il certificato medico, pertanto, per i
lavoratori cui è garantita la tutela della
malattia, assume di fatto il valore di
domanda di prestazione. Tuttavia, la
corretta e tempestiva rettifica del
certificato non costituisce a tutt’oggi
una prassi seguita dalla generalità dei
lavoratori. A tal proposito, si ricorda
che l’assenza a visita medica di
controllo domiciliare (VMCD)
disposta dall’Istituto comporta
specifiche sanzioni (in termini di

mancato indennizzo di periodi di
malattia). Con la circolare 79/2017 si
chiarisce che l’assenza a VMCD sarà
sanzionata allo stesso modo anche
quando sia dovuta ad un rientro
anticipato al lavoro in assenza di
tempestiva rettifica del certificato
contenente la prognosi. Anche in
questo specifico caso, infatti, il
lavoratore risulta assente a VMCD in
un giorno in cui è ancora da
considerare inabile al lavoro, in base
alla certificazione medica inviata
all’Inps e sulla base della quale è stata
disposta la visita domiciliare.

TEMPORANEA INCAPACITÀ LAVORATIVA PER MALATTIA
Riduzione periodo di prognosi

Majg Notizie il telegiornale di TeleMajg
in onda dal lunedì al sabato

alle 13.00 - 14.25 - 16.30 - 19.30 - 22.00
La Rassegna della settimana

la Domenica dalle ore 12.20 e 20.30
Sul sito www.telemajg.com

nell'apposita sezione

Pubblicità

"RICORDO DI DON GIOVANNI TRITTO"
IN ANTICHI RICORDI

Anche ad Acquaviva delle Fonti festeggiamenti in onore della Madonna
di Fatima in occasione dei 100 anni delle sue apparizioni. Sabato 13
maggio nella Parrocchia di S. Maria Maggiore Sante Messe alle ore
08.30, 17.30 e 19.30, quest'ultima presieduta da S.E. Mons. Giovanni
Ricchiuti con  la celebrazione delle Cresime. Alle 18.30 solenne
processione. Nella Parrocchia ogni giorno del mese di maggio alle ore
18.30 Santo Rosario Meditato, alle ore 19.00 Santa Messa. Ogni lunedì,
mercoledì e venerdì nelle famiglie della parrocchia, zona D.

MEMORIA DELLA MADONNA
DI FATIMA
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LO SFOGO DEL CITTADINO
Quando amministravano gli altri Romanelli puliva le fontane.
Ora che amministra lui le fontane non le pulisce più nessuno!

Davano la colpa alla Lombardi Ecologia. Ora c'è una nuova ditta e
le grate sono comunque ostruite da sporcizia.

Ma dalle parti del Palazzo
di Città non si vedono

scarafaggi? Fanno parte
della manutenzione urbana?

A cosa serve integrare
le ordinanze se alla base c'è
un bando sbagliato del porta

a porta? Come dobbiamo
fissarle le buste con la colla?

Ora è più bello senza
cassonetti. L’immondizia
l’ammiriamo direttamente

“porta  a porta”.

Inviate giudizi, osservazioni, opinioni, proposte, suggerimenti e
quant'altro riterrete opportuno via e-mail a: lecodi@libero.it

o lasciate nella cassetta postale della Redazione
Via Maria Scalera, 66 Acquaviva delle Fonti

I contributi ricevuti saranno pubblicati integralmente
o in parte a discrezione della Direzione Giornalistica. Gli scritti devono essere inediti.
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Eolo, Dio del vento, rischia di essere multato. Ma riusciranno a prenderlo?

Le ordinanze del Sindaco
valgono anche per

gli extracomunitari?

Metodo ortodosso per tenere
le buste ben ferme in attesa

che le raccolgano.

Zona industriale come al solito in completo abbandono.
L'area PIP è di competenza dell'Assessore new entry Milena
Bruno che invitiamo a rispondere alle lettere Codacons
prive di riscontro. Sicuramente qualcuno le avrà riferito
che il cambio assessorile non giustifica i ritardi! L'erba è
alta, le aree a servizi sono abbandonate, i lotti comunali
distrutti dall'incuria e preda di roditori di tutte le dimensioni.
I marciapiedi sono irriconoscibili, la segnaletica da rifare,

a r e e  p u b b l i c h e  u t i l i z z a t e  i m p r o p r i a m e n t e
anche per operazioni di carico e scarico che dovrebbero
avvenire all'interno degli opifici. Insomma, l'Assessore
Bruno speriamo si sia resa conto, prima di accettare
la delega, che ha solamente un anno a disposizione
per fare quanto il suo Sindaco non è stato capace di realizzare
con gli altri Assessori, in 4 anni.

La Capozzo (m)andata via ha lasciato la poltrona alla Bruno
ZONA INDUSTRIALE ABBANDONATA A SE STESSA

Codacons Acquaviva

Esempio di
Acquaviva bellissima.

Allego foto. Saluti
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Il grande filosofo napoletano Gian
Battista Vico parlò dei corsi e dei
ricorsi storici, ma non voleva
certamente riferirsi ad episodi sporadici
o a fatti di costume o ad episodi
saltuari. Un grande filosofo non poteva
certamente impegnare il cervello per
esaminare alcune bassezze umane.
Che il membro maschile fosse cosa
da esporre o da esaltare o da
mettere in evidenza, non lo
scopriamo noi oggi. Anche
scrittori e poeti si sono cimentati
in passato, come Ovidio, Pietro
l'Aretino, il marchese  De Sade,
Casanova ed altri. Gli antichi
romani avevano e veneravano
tra i tanti Dei, il dio Giove che
tradiva spesso il  talamo
coniugale, la dea Venere, la dea
Madre Terra,ecc. essi veneravano
anche il dio Priapo. Molti turisti e
visitatori  degli scavi di Pompei si
soffermano il più delle volte ad
osservare le strutture degli antichi
lupanari, gli affreschi erotici di alcune
ville, i vari mosaici che sono
disseminati un po' dovunque e a tema.
Se un turista rimane insoddisfatto,
la guida promette di fargli vedere
"altro", previo qualche regalino,
magari in moneta sonante, in contanti
e molto prima.
Tanti anni fa se un turista andava a
visitare il grande Museo Nazionale di
Napoli  non sempre usciva soddisfatto
e contento. E lo si vedeva dalla faccia,
era dispiaciuto. Eppure quel museo è
grandissimo, ci sono tanti reperti
archeologici, che studiati bene, si
possono scrivere centinaia di libri e si
possono fare migliaia di fotografie.
Il turista di turno rimaneva dispiaciuto,
perché nel bel mezzo della visita
incontrava un grande cancello di ferro
ben chiuso con su una scritta:
VIETATO visitare.
Con il passar degli anni, anzi dei
decenni, e con il cambiare delle mode,
degli usi, dei costumi e della mentalità,
non più gretta e provinciale, ma evoluta
e  m o d e r n a ,  i  r e s p o n s a b i l i
Sovrintendenti delle Arti cominciarono
a discutere se aprire o meno quel gran

cancello. Fu aperto per qualche giorno
e fu permesso di entrare a un editore
e poi ad un fotografo. Subito dopo
comparvero timidamente i primi lavori.
In seguito per anni su tutte le bancarelle
e nelle librerie di Napoli e di Pompei
si videro quelle pubblicazioni. Anche
le bancarelle vicine al Santuario della
Madonna del Rosario le esponevano

e le vendevano in quantità. Questo
libro molto illustrato e ben curato
aveva il titolo: POMPEI VIETATA.
Era pubblicato dalla Casa Editrice
F.E.P.. Falangi Edizioni Pompeiane.
I precedenti libri, opuscoli, depliant,
statue, statuine e souvenir, "A Pompei
andai e a te pensai", non c'erano più,
scomparvero. Era anche difficile
trovare le pubblicazioni fatte dalle
Amministrazioni di Castellammare di
Stabia, di Ercolano, di Miseno, di
Pozzuoli, di Baia e di altre località.
Queste furono messe da parte. Tutti
chiedevano POMPEI VIETATA.
E così dopo anni si decise finalmente
di aprire ai visitatori adulti quel
cancello del Museo di Napoli e far
visitare quello che prima nessuno mai
poteva vedere, perché proibito.
Il 6 febbraio  2010 la Gazzetta del
Mezzogiorno pubblicava una
fotografia del fallo emerso nel tempio
sull'Acropoli ad Egnatia. Nel giugno
2010 a Pompei furono aperte le case
di Polibio e dei Casti Amanti.
L'affluenza turistica aumentava a
dismisura, anche perché poi si doveva
andare a Napoli. E ciò nonostante la
visita avesse un "percorso didattico",
con prenotazioni obbligatorie e
biglietto aggiuntivo di 5 euro per
ciascuna visita, 7 euro per entrambe.
Nel contempo si poteva visitare una

casa che   ha su un muro un grande
f a l l o  s c o l p i t o ,  e  i n  Vi a
Dell'Abbondanza il rilievo apotropaico
con fallo scolpito su una "bàsele".
Oggi entrano tutti, grandi, piccoli,
adulti e bambini, maschi e femmine,
italiani e stranieri. Anzi quel cancello
è diventato un polo di attrattiva. E fin
 qui nulla da eccepire. Oggi fanno pena

quelle belle statue di atleti
maschi tutti evirati! Tempi che
vanno tempi che vengono,
direbbe  qualcuno.
Con il passar del tempo  poi
sono fioriti "gli artisti dei cessi",
dei bagni pubblici, dei bagni
degli ospedali, dei bagni dei
treni...che vorrebbero esprimere
le loro ansie e frustrazioni con
frasi e disegni sempre osceni!

E chi mai avrebbe pensato  che a
distanza di un secolo anche da noi ad
Acquaviva doveva comparire
un grande fallo. E' sul tronco robusto
di un leccio in Piazza Vittorio
Emanuele, fatto con bomboletta spray
e di colore bianco. Con il bianco risalta
megl io ,  ha  pensa to  l ' au tore
sporcaccione. Io gli vorrei chiedere.
"E con ciò, che cosa vorresti dire?".
Signori lettori, concittadini ed Autorità,
vogliamo rimboccarci le maniche e
cominciare ad agire? Questi non sono
graffitari, non sono artisti dei cessi,
non sono writter's, ma sono dei malati
sporcaccioni, che vanno curati e puniti.
Io da profano, vorrei sapere  che cosa
spinge una persona, maschio o
femmina che sia, a lasciare una simile
traccia di sé. Su un albero o su un
muro e alla bella vista di tutti? Vorrei
conoscere il significato e il perché ora
se ne vedono anche sui muri di certe
case? Che bella figura facciamo di
fronte ai tanti stranieri che sono da noi
residenti o ai turisti di passaggio!
Vogliamo punire una volta per tutte
questi  sporcaccioni? Vogliamo dare
esempi di civiltà e di buona
educazione? O vogliamo rimanere a
guazzare nella melma in cui siamo
caduti? Che Acquaviva torni ad essere
un paese civile e pulito.

NUOVI SPORCACCIONI AD ACQUAVIVA

Un cittadino

Le tue segnalazioni via email a lecodi@libero.it
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Sicurezza delle cure e responsabilità
sanitaria è il tema dell'incontro che
si  terrà nella sala convegni
dell'Ospedale Miulli di Acquaviva
delle Fonti. L'appuntamento è fissato
per sabato 20 maggio dalle ore 8.45
alle 12.45. Il convegno, gratuito ed
aperto a tutti, si pone l'obiettivo di
focalizzare il cambiamento  delle
responsabilità penali e civili dei medici
(e dei sanitari). Nei desiderata più
trasparenza per i pazienti e sicurezza
per le strutture. Se ne parlava da
tantissimo tempo, oltre un decennio,
e da molto si aspettava la sua adozione.
Dopo un primo tentativo (con la legge
Balduzzi), il contenzioso medico-
legale è stato lo stimolo a creare una
legge che  ridefinisse la cornice e le
regole complessive, di un sistema che
non tutelava più, adeguatamente, né i
pazienti né i professionisti. Così la
legge sulla responsabilità professionale

(LEGGE 8 marzo 2017, n. 24  - GU
Serie Generale n.64 del 17-03-2017)
da un lato tutela il medico (ma senza
 escludere le altre figure professionali
dell'ambito sanitario), in particolare

nella realizzazione dell'atto clinico (di
per sé rischioso), preservandolo da
eventuali tentativi speculatori, dall'altro
tutela il paziente nel diritto ad una
informazione completa e chiara,
all'accesso agli atti ed al risarcimento,
dell'eventuale danno ricevuto, in tempi
brevi. In attesa dei decreti attuativi, vi
è chi afferma che la "legge Gelli" sulla

responsabilità medica presenti più
ombre che luci, paventando futuri e
rilevanti problemi di contrasto tra
strutture sanitarie e medici e di
peggioramento del rapporto medico-
paziente, che è esattamente il contrario
di quanto si auspicava. Temi del
convegno: -valutazioni del medico,
re la tore  Francesco  Quat raro
s e g r e t a r i o  n a z i o n a l e  C i s l -
Medici/gastroenterologo Ospedale
Miulli; - valutazioni in ambito
lavoristico, relatore Gaetano Veneto
prof. di Diritto del Lavoro Università
di Bari/pres. Centro Studi di Diritto
dei Lavori; -valutazioni in ambito
civilistico, relatore Alfonso Pappalardo
magistrato/pres. del Tribunale di Bari;
-valutazioni in ambito penalistico,
re la tore  Niccolò  Alessandro
Dello Russo penalista c/o studio Polis
Avvocati di Bari/patrocinante
in Cassazione.

Focus all'Ospedale Miulli di Acquaviva
RESPONSABILITÀ PENALI E CIVILI DI MEDICI E SANITARI

Un appuntamento gustoso ed invitante
rivolto ai bambini e le loro famiglie.
Il prossimo martedì 16 maggio
la Gelateria Pastore di Acquaviva
delle Fonti organizza l'evento
"Gelato a Primavera", dedicato ai
più piccoli, i bambini di scuola
materna ed elementare, con l'obiettivo
d i  p ro m u o v e re  i l  v a l o re
dell'artigianalità, l'importanza di
uno stile di vita sano e di una
corretta alimentazione .  Per
l'occasione a tutti loro, sarà distribuito
un cono gelato gratuitamente. Ai
partecipanti verrà mostrato, attraverso
la creazione di un vero e proprio
laboratorio, come si  producono il
gelato artigianale ed i succhi di frutta
naturali, che poi verranno fati gustare
loro. Nel corso della manifestazione

interverrà la nutrizionista Simona
Fregnan per parlare ai bambini e alle
loro famiglie di corretta alimentazione.

Per la gioia dei più piccoli, via Roma,
zona in cui si svolgerà l'intero evento,
diventerà un parco giochi grazie
all'installazione di giochi gonfiabili,
alla presenza di artisti di strada, di
mascotte e ad uno spettacolo di

burattini. Un evento pensato e creato
proprio per la contentezza dei bimbi.
La manifestazione avrà come ospite
d'eccellenza e padrino dell'evento, il
maestro Beppo Tonon, vincitore dei
p iù  impor tan t i  concors i  d i
decorazione, Campione del Mondo
di Gelateria e protagonista di
numerose trasmissioni televisive, che
incanterà grandi e piccini con le
meravigliose sculture di frutta e
verdura. Presente anche Nicola Netti,
presidente della Federazione Italiana
Gelatieri e Ambasciatore del gelato

artigianale nel mondo, coinvolto in
numerosi progetti internazionali volti
a valorizzare il vero gelato artigianale.
Un appuntamento da non perdere!

GELATO A PRIMAVERA
Laboratori, giochi e divertimento per i più piccoli

Le tue segnalazioni WhatsApp e Sms
al numero 348 8110181
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Se ti vengono a mancare i desideri, le ambizioni
se per il futuro non hai più alcun progetto
sfoglia i ricordi del passato
e gioisci dell'affetto che chiunque
a qualsiasi titolo ti ha dimostrato.

Non ti costa nulla sognare
se vuoi puoi addirittura esagerare
non guardare con sdegno le rughe non sono piaghe
sono i segni del tempo che passa e si fa notare.

Non avvilirti per il capo canuto
non ti crucciare del tuo seno caduto
ricorda il bel fiore che è stato
ora è semplicemente vissuto.

In quel bicchiere riempito a metà
non è da trascurare il merito che ha avuto
non farti una colpa se è mezzo vuoto
continua a sognare puoi ancora ricevere e dare.

Non è da solo che hai percorso la vita
a qualche bivio che hai incontrato
forse hai scelto il percorso sbagliato
ma non pensare mai che è finita
sono tante le risorse che può offrirti la vita.

Gioisci di tutte le piccole cose
vedrai che la vita è bella in ogni sua fase
e al tempo che imperterrito va
dimostra che vale vivere a qualsiasi età.

RISORSE DI VITA

Nicola Ferrante Ieva

SANTA MESSA GIUBILARE IN RITO BIZANTINO
NELLA CHIESA SAN DOMENICO DI ACQUAVIVA DELLE FONTI

La scorsa domenica 7 maggio nella Chiesa San Domenico di Acquaviva è stata
celebrata una Santa Messa giubilare in Rito Bizantino, la Divina liturgia di
San Giovanni Crisostomo, presieduta dal vescovo monsignor Giorgio Demetrio
Gallaro, Eparca di Piana degli albanesi, in Sicilia. "Penso che questa sia la prima
volta nella storia di Acquaviva che si celebra da noi una liturgia del genere. Perciò
- ha sottolineato il parroco di San Domenico don Peppino Pietroforte - è un evento
storico per l'intera Città". La singolare e suggestiva liturgia ha visto la partecipazione
di moltissimi fedeli. TeleMajg ha ripreso integralmente la celebrazione che sarà
trasmessa sul canale 97 del digitale terrestre martedì 16 maggio alle ore 17.30;
giovedì 18 maggio alle 20.00; sabato 20 maggio alle 22.45 e domenica 21 maggio
alle 16.30. Anche sul nostro canale Youtube TeleMajg all'indirizzo

youtu.be/u-_EQPdxIjk e sul nostro sito alla pagina www.telemajg.com/php/produzioni_details.php?id=1073.

Tu t t o  s u l l a  t u a  c i t t à
A c q u a v i v a  e  G i o i a :

n o t i z i e  e  a p p r o f o n d i m e n t i
d i  c r o n a c a ,  p o l i t i c a ,

e c o n o m i a  e  s p o r t
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Claudio Maiulli

Il bambino l'ha inventata
lui per la prima volta l'ha chiamata:
Ma! - Ma! - Ma! - Mamma! L'ha unificata,
il latino Ma-Ter l'ha nominata:
La maternità onora la femminilità:
la donna è sacralità!
Il suo uovo fecondato è vita, con l'aborto
è finita.
Continua la vita con l'allattamento,
sentimentale nutrimento.
La mamma è l'insegnante della parola,
sarà seguita da specifica scuola.
L'inizia alle preghiere, per ora,
saranno, poi, spiegate nella Sacra Dimora.
Mamma, ma sei Mater grazie al Pater.
Beniamino Gigli cantava la canzone che dice:
Mamma, quando ritorno da te son tanto felice.
L'amore materno è naturale:
fa gioire e soffrire ogni animale;
una lupa nutrì i primi romani con carità;
tracciarono il solco della grande Città.
Omnia vincit amor!
S. Maria sei pure tu
la mamma di Gesù.

FESTEGGIAMO
LA MAMMA

Nicola Baldassarre

"CODICE CRIMINALE" IL NUOVO FILM DI ADAM SMITH

Destinato a diventare un cult, il 28 giugno 2017 arriva in
sala il nuovo film diretto da Adam Smith (The Chemical
Brothers: Don't think, Skins) e interpretato da Michael
Fassbender (La luce sugli oceani, 12 anni schiavo) insieme
a Brendan Gleeson (Suffragette, Calvario). "Codice

criminale" si presenta come un crime drama adrenalinico
ed emozionante, sulla scia di Drive e Come un tuono, in
cui il pluripremiato attore europeo offre la magnetica
interpretazione di un outsider maledetto. Il film, presentato
con grande successo al TIFF e al London Film Festival,
vanta tra i protagonisti Sean Harris (Machbeth, Prometheus)
e Lyndsey Marshal (The Hours, Hereafter). La colonna
sonora originale è firmata da "The Chemical Brothers".
Sinossi: criminali da generazioni, i Cutler non riconoscono
nessuna legge e vivono di rapine, corse d'auto ed
inseguimenti con la polizia. Quando Chad (Michael
Fassbender), figlio del capobanda Colby (Brendan Gleeson),
decide di abbandonare la sua vecchia vita per offrire un
futuro diverso ai suoi figli, deve scontrarsi con la rabbia
del padre e con un sistema che non sembra permettere
alcuna redenzione.

Se non vedi TeleMajg sul programma 97 risintonizza
il tuo tv in modalità automatica

I nostri programmi anche
sul nostro canale you tube "TeleMajg"
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